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Con il propagarsi dell’epidemia Coronavirus, mass media e world wide web stanno generando un boomerang di 
notizie e dati che danno spesso per scontato alcune informazioni basilari per comprendere realmente il fenomeno 
e, di conseguenza, mettere in atto le corrette norme di prevenzione.
Come se non bastasse, disinformazione e fake news che circolano online espongono le persone ad allarmismi ed 
eccessive preoccupazioni che spesso portano ad attuare comportamenti sbagliati, perdendo di vista invece quelli 
raccomandati dalle fonti autorevoli.
È bene quindi fare chiarezza e promuovere campagne informative mirate all’adozione di adeguate misure di 
prevenzione per far fronte ai rischi in maniera consapevole.
Una corretta informazione va quindi di pari passo ad una corretta prevenzione: in questo senso, Allegrini ha sempre 
promosso campagne di sensibilizzazione sull’igiene delle mani correlate alla prevenzione dalle infezioni virali e 
batteriche. Dalla partecipazione a iniziative sul territorio allo sviluppo di progetti nelle scuole, l’obiettivo è quello 
di diffondere la cultura del pulito e dell’igiene rispondendo con soluzioni efficaci al motto “Save Lives Clean Your 
Hands”.

CORONAVIRUS:
TUTTO QUELLO 
CHE C’È DA 
SAPERE

Perché il tema dell’igiene delle mani è associato ai virus?
Dato anche il frequente contatto con la bocca, le mani sono un facile veicolo di trasmissione delle infezioni virali 
e batteriche al punto che nel 2008 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha istituito il Global Handwashing Day, 
la giornata mondiale dedicata al tema della prevenzione dalle malattie contratte a causa della cattiva igiene delle 
mani.
Ma partiamo dall’inizio: cosa è il Coronavirus?
Il termine «Coronavirus» non indica un virus in particolare, ma una grande famiglia di virus che causano malattie 
di diversa entità: dal comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome Respiratoria Mediorientale 
(MERS) e la Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS).
Il loro nome è dovuto al loro aspetto al microscopio: simili ad una corona, sono virus RNA a filamento positivo.
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Identificati a metà degli anni Sessanta, sono noti sette Coronavirus che 
hanno dimostrato di infettare l'uomo ed alcuni animali colpendo prima-
riamente le cellule epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale.
Attenzione: il Coronavirus di cui si sta parlando in questi mesi non è però 
mai stato identificato prima!
La prima segnalazione risale ai casi di polmonite registrati a partire dal 
31 dicembre 2019 nella città di Wuhan in Cina e ritenuti strettamente 
correlati al virus. Da qui, il nome del nuovo Coronavirus: “COVID-19” 
("CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" per l'anno in 
cui si è manifestato). Successivamente, l’11 febbraio 2020, l’Organizzazione Mondiale della Sanità lo ha denomi-
nato SARS-CoV-2, in quanto si ritiene che sia un virus fratello di quello che provocò nel 2002 la SARS: appartie-
ne quindi alla stessa famiglia che causa malattie respiratorie, ma non è lo stesso virus.
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Come le altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo Coronavirus 
può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, 
oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie che 
possono portare alla morte.
I sintomi sono quindi simili a quelli dell’influenza, ma sono causati da 
virus differenti. Coloro che sono maggiormente esposti al rischio di 
contagio sono le persone anziane e quelle con malattie pre-esistenti 
come il diabete e le malattie cardiache nonché gli operatori sanitari in 
quanto entrano in contatto con i pazienti più spesso di quanto non 
faccia la popolazione generale.
Nonostante ciò, allo stato attuale, la maggioranza delle persone che 
hanno contratto il virus ha recentemente effettuato un viaggio in Cina 
o è entrata in contatto con altre che sono state infettate in Cina. 
La trasmissione del virus può avvenire tramite il contatto con la saliva, 
le mani, la bocca, il naso e gli occhi della persona infetta. Dal momento 
del contagio alla sintomatologia, si stimano da un minimo di 2 ad un 
massimo di 14 giorni.
Le malattie respiratorie non si tramettono quindi con gli alimenti: si 
badi che comunque questi devono essere manipolati rispettando le 
norme igieniche ed evitando il contatto fra quelli crudi e cotti.
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Essendo una malattia nuova, non esiste ancora un 
vaccino per il nuovo Coronavirus. Si stima che i 
tempi di realizzazione di un vaccino ad hoc siano 
12-18 mesi.
Cosa fare quindi per proteggersi?
• Rimanere aggiornati sulla diffusione dell’epidemia
• Adottare le seguenti norme di prevenzione racco-
mandate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
e dal Ministero della Salute:
1. Lavare spesso le mani con acqua e sapone o con 
soluzioni alcoliche;
2. Starnutire/tossire in un fazzoletto o con il gomito 
flesso, gettando il fazzoletto utilizzato in un cestino 
chiuso e lavando le mani subito dopo;
3. Mantenere almeno un metro di distanza dalle altre 
persone, in particolare quando tossiscono o starnuti-
scono o se hanno la febbre, perché il virus è contenu-
to nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso 
col respiro a distanza ravvicinata;
4. Evitare di toccare occhi, naso e bocca con le mani 
sporche o se si accusano i sintomi della malattia o se 
si è stati in contatto con persone infette da malattia 
respiratoria;
5. Contattare il numero gratuito 1500, istituito dal 
Ministero della Salute, se si presentano i sintomi 
della malattia, se si è stati in Cina o si è stati in 
contatto con persone infette da malattia respiratoria;
6. Indossare una mascherina solo se si sospetta di 
aver contratto il nuovo Coronavirus, si accusano i 
sintomi o si è in contatto con persone infette da 
malattia respiratoria.
L’utilizzo della mascherina aiuta a limitare la diffu-
sione del virus ma deve essere adottata in aggiunta 
ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani.1
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Come fortemente raccomandato dalle autorità sanitarie 
competenti, al primo posto è fondamentale rispettare le 
misure di igiene delle mani. Primagel Plus di Allegrini è il 
gel disinfettante Presidio Medico Chirurgico che in pochi 
secondi garantisce una sicura disinfezione contro virus e 
batteri. La sua efficacia è stata dimostrata e certificata da 
laboratori esterni accreditati: rispettando le modalità d’uso, 
Primagel Plus svolge un’azione disinfettante, battericida, 
virucida, fungicida e tubercolicida. In particolare, è stato 
testato su Adenovirus, Murine Norovirus, Poliovirus e nei 
confronti di HIV e SARS-Coronavirus.
Data l’appartenenza del nuovo Coronavirus 
(SARS-CoV-2) alla stessa famiglia di SARS-Coronavirus 
(SARS-CoV), Allegrini raccomanda l’utilizzo di Primagel 
Plus per contribuire alla riduzione del rischio di contagio 
del virus. Inoltre, contenendo come principio attivo l’eta-
nolo (alcool etilico) per la disinfezione delle mani, Prima-
gel Plus è una formulazione in linea con quelle raccoman-
date dall'OMS.

Primagel Plus: efficace contro virus e batteri e non irritante sulla pelle, 
verificato con Open Patch Test di laboratori certificati.

Primagel Plus al primo posto

1 Fonte: “FAQ - Nuovo Coronavirus COVID-19”, in 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovoCoronavirus/dettaglioFaqNuovoCorona
virus.jsp?lingua=italiano&id=228.
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